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DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N. 73 DEL 20/06/2023

OGGETTO: MOZIONE AVENTE AD OGGETTO “ IN MERITO AL RAFFORZAMENTO 
DELLE POLITICHE VOLTE ALLA SENSIBILIZZAZIONE IN MATERIA DI 
PROMOZIONE DEI DIRITTI DELLE PERSONE LGBTQIA+.”, 
PRESENTATA DAI GRUPPI CONSILIARI PER SESTO, SINISTRA 
ITALIANA, ECOLO' E PARTITO DEMOCRATICO.

L'anno duemilaventitre, il giorno venti del mese di Giugno alle ore 15:21, previa convocazione con 
avviso scritto tempestivamente notificato, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione Ordinaria.

All’appello uninominale risultano:
Pres. Ass.

FALCHI LORENZO X
TRALLORI GIACOMO X
ADAMO MICHELE X
CALZOLARI MARCO X
BINDI ANTONIO X
IASIELLO PASQUALE ALESSANDRO X
COSI STEFANO X
DALIDI MARISA X
ARMENI ILARIA X
STERA AURELIO X
COZZI FUCILE CLAUDIO X
GUARDUCCI ANDREA X
BENDONI FIORELLA X
SASSOLINI SERENA X
PRADAL BRUNO X
BICCHI SILVIA X
KAPO DIANA X
FALCHINI IRENE X
NANNINI FABIO X
MARTELLA STEFANO X
BRUNORI DANIELE X
ABATE ROBERTO X
VITRANO MAURIZIO X
MENGATO STEFANO X
TOCCAFONDI GABRIELE X

Con la partecipazione del SEGRETARIO COMUNALE, Paola Anzilotta.
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Assume la Presidenza Serena Sassolini nella sua qualità di PRESIDENTE DEL CONSIGLIO e 
riconosciuta legale l’adunanza dichiara aperta la seduta e chiama all’ufficio di scrutatori i 
consiglieri: DALIDI MARISA, COZZI FUCILE CLAUDIO, VITRANO MAURIZIO.

Risultano altresì presenti gli Assessori comunali: CORSI BEATRICE e LABANCA MASSIMO.

La Presidente chiede al Consiglio di deliberare sull’oggetto sopra indicato.
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IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTA la Mozione avente ad oggetto “In merito al rafforzamento delle politiche volte alla 
sensibilizzazione in materia di promozione dei diritti delle persone LGBTQIA+.”, presentata dai 
Gruppi consiliari Per Sesto, Sinistra Italiana, Ecolo' e Partito Democratico;

PRESO ATTO dell’illustrazione dell’argomento da parte del Consigliere C.Cozzi Fucile, così 
come risulta dal resoconto verbale della seduta consiliare;

DATO ATTO del dibattito intercorso, in cui sono intervenuti i Consiglieri S.Cosi, D.Brunori, 
C.Cozzi Fucile, I. Falchini e S.Martella, così come risulta dal resoconto verbale della seduta 
consiliare; 

DATO ATTO che, successivamente all’appello uninominale, sono entrati in aula i Consiglieri 
A.Stera e F.Nannini e nel corso della seduta sono usciti i Consiglieri D.Kapo, F.Nannini e 
M.Calzolari, per cui al momento della votazione sono presenti n. 20 Consiglieri;

CON la seguente VOTAZIONE espressa in modo palese:
- Consiglieri presenti n. 20
- Consiglieri votanti n. 16
- Consiglieri astenuti: n. 4 (D. Brunori, R. Abate, M.Vitrano – Lega; G.Toccafondi - Italia Viva)
- Voti favorevoli n. 16 (Sindaco, Partito Democratico, Per Sesto, Sinistra Italiana, Ecolo’)

DELIBERA

di approvare la Mozione di cui in premessa, il cui testo si rimette in allegato sotto la lettera A), 
quale parte integrante e sostanziale della presente Deliberazione.

Letto, approvato e sottoscritto.

IL SEGRETARIO COMUNALE
Paola Anzilotta

LA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Serena Sassolini

Documento firmato digitalmente
(ai sensi del D.Lgs 07/03/2005 n. 82)

Documento firmato digitalmente
(ai sensi del D.Lgs 07/03/2005 n. 82)



 
 

Alla Presidente del Consiglio Comunale 

Serena Sassolini 

 

Al Sindaco 

Lorenzo Falchi 

 

Mozione: in merito al rafforzamento delle politiche volte alla sensibilizzazione in 

materia di promozione dei diritti delle persone LGBTQIA+. 

 

Il consiglio comunale 

 
PREMESSO CHE: 

 
▪ La Convenzione Europea per i diritti dell’uomo firmata a Roma il 04 novembre 1950,  

all’articolo 14 afferma che “il godimento dei diritti e delle libertà riconosciuti nella 

presente Convenzione deve essere assicurato senza nessuna discriminazione ed in 

particolare quelle fondate sul sesso, la razza, il colore, la lingua, la religione, le opinioni 

politiche o di altro genere, l’origine nazionale o sociale, l’appartenenza a una minoranza 

nazionale, la ricchezza, la nascita o ogni altra condizione”; 

 
▪ La Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea del 26 settembre 2000, recepita 

dall’Italia con legge n.130/2008, all’articolo 21 comma 1 ribadisce che “è vietata qualsiasi 

forma di discriminazione fondata, in particolare, sul sesso, la razza, il colore della pelle o 

l’origine etnica o sociale”; 

 

▪ La Costituzione repubblicana all’articolo 3 prevede che “Tutti i cittadini hanno pari 

dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso, di razza, di 

lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali. È compito della 

Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, limitando di fatto la 

libertà e l’eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana e 

l’effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all’organizzazione politica, economica e 

sociale del Paese”; 

 

▪ Lo Statuto di Regione Toscana, all’articolo 4 “Finalità principali”, comma 1, lettera s) 

prevede tra le finalità prioritarie: “il rifiuto di ogni forma di xenofobia e di discriminazione 

legata all’etnia, all’orientamento sessuale e a ogni altro aspetto della condizione umana e 

sociale”; 
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▪ La Regione Toscana sia stata la prima regione ad essere intervenuta in materia, con legge 

regionale 15 novembre 2004, numero  63 “Norme contro le discriminazioni determinate 

dall’orientamento sessuale o dall’identità di genere”, con la quale la Regione si 

impegnava ad adottare politiche finalizzate a consentire a ogni persona la libera 

espressione e manifestazione del proprio orientamento sessuale e della propria identità 

di genere, ed a promuovere il superamento delle situazioni di discriminazione; 

 
▪ Lo statuto del Comune di Sesto Fiorentino all’art.1 assume le diversità di sesso, cultura, 

convinzioni ideali e religiose come valori e risorse su cui costruire un’Europa libera, 

democratica e socialmente equa. 

 
▪ A livello nazionale il contesto politico ancora non permette un pieno riconoscimento dei 

diritti della comunità LGBTQIA+, negando consequenzialmente i precetti costituzionali 

che prevedono uguaglianza nei trattamenti individuali indipendentemente dal proprio 

orientamento sessuale, nonostante i passi avanti fatti a livello locale;  

 

EVIDENZIATO CHE:  

 

▪ Il Comune di Sesto Fiorentino ha aderito alla Rete RE.A.DY. – “Rete nazionale delle 

Pubbliche Amministrazioni Anti Discriminazioni per orientamento sessuale e identità di 

genere” – con delibera di Giunta n.317 del 19 Novembre 2019, approvandone e 

sottoscrivendone la “Carta d’Intenti” e i relativi “Strumenti operativi”. La rete Re.a.dy. ha 

come obiettivo l’individuazione, la messa a confronto e la diffusione di politiche di 

inclusione sociale per le persone lesbiche, gay, bisessuali, transessuali e intersessuali 

(LGBTIQA+) realizzate da Pubbliche Amministrazioni a livello locale;  

 

• Con deliberazione di Giunta Comunale n.126 del 2 Maggio 2023 è stato approvato 

l’accordo tra Regione Toscana e Pubbliche Amministrazioni della Regione Toscana 

aderenti alla rete Re.a.dy. Questo accordo prevede che venga corrisposto ai Comuni 

aderenti un contributo da destinarsi alla realizzazione di finalità previste dall’accordo 

medesimo. 

 

• L’adesione alla rete Re.a.dy. ha permesso negli anni di formare il personale del settore 

scuola del Comune circa le tematiche LGBTQIA+, di creare una bibliografia specifica sul 

contrasto alle discriminazioni verso persone LGBTQIA+ rivolte in particolare al 

personale impegnato in campo educativo, scolastico, socioassistenziale e sanitario, ma 

poi estesa anche a tutta la cittadinanza presso la Biblioteca Ernesto Ragionieri 

 

CONSIDERATO CHE: 

 
▪ La manifestazione del Toscana Pride è promossa dalle associazioni e dai gruppi 

organizzati LGBTQIA+ che animano il territorio della Regione al fine di promuovere la 

piena cittadinanza. L’intento dei soggetti, concretamente attivi e presenti nel nostro 

territorio, è altresì quello di rivendicare un proprio ruolo come soggetto politicamente 

legittimato nel dialogo con le istituzioni pubbliche; 

 

▪ Le scorse manifestazioni svoltesi nella nostra Regione hanno richiamato sempre una 



grande partecipazione da parte della società civile, stimando più di 50 mila persone 

attive nelle strade e nelle piazze delle nostre città trasformando un’azione di lotta in una 

grande manifestazione popolare schierata in difesa di diritti non ancora garantiti; 

 
▪ Con Delibera di Giunta comunale Numero 141 del 16/05/2023 questa amministrazione 

ha concesso il patrocinio per il Toscana Pride che si svolgerà a Firenze l’8 luglio 2023 

autorizzando altresì la partecipazione del Gonfalone Civico, rispondendo così alla 

richiesta avanzata in data 02/05/2023 dal Presidente del Toscana Pride, Vincent Vallon, 

(protocollo 32187/2023); 

 
▪ Il nostro Comune è da sempre schierato in prima fila nel riconoscimento della piena 

cittadinanza di tutt* e che, negli scorsi anni, questa amministrazione ha dato massima 

visibilità e rilevanza al Toscana Pride mediante il patrocinio e la presenza durante le 

manifestazioni; 

 
RITENUTO CHE: 

 

▪ Nella battaglia ideologica che certa parte della politica porta avanti perseguendo valori 

falsamente orientati all’inclusione, finiscono per essere discriminati proprio quei minori 

che si devono, all’opposto, tutelare. Nel contesto sociale odierno, contraddistinto da 

un’ampia eterogeneità famigliare, nel quale i nuclei omoaffettivi (che allo stato attuale 

non sono giuridicamente equiparati alle famiglie formatasi in matrimonio) sono 

composti anche da figli, che rischiano infatti di restare ancora fortemente discriminati; 

 
▪ All’adesione formale alle manifestazioni sia necessario dare seguito concretamente agli 

intenti promossi e ai valori sostenuti mediante ogni azione utile con lo scopo di 

contrastare una cultura omofoba promuovendo un clima sociale di rispetto e confronto 

reciproco; 

 

▪ I Comuni, in quanto soggetti pubblici più vicini alla vita e alle esigenze della cittadinanza, 

sono coinvolti direttamente nell’organizzazione della vita quotidiana e, in funzione di ciò, 

sono chiamati a un senso di responsabilità maggiore nel riconoscimento dei diritti dei 

cittadini e della cittadine; 

 

▪ Il Comune di Sesto Fiorentino si è distinto, tra le tante amministrazioni, come apripista 

nel riconoscimento di pieni diritti e tutele ai bambini di famiglie omoaffettivi. Non da 

ultimo con la delibera numero 41 del 27/04/2023, il Consiglio Comunale di Sesto 

Fiorentino approvava a maggioranza dei presenti l’Ordine del giorno avente ad oggetto 

“Diritto alla genitorialità e accesso all’istituto del matrimonio senza discriminazioni”, 

presentato dai Gruppi Consiliari Ecolò, Per Sesto, Sinistra Italiana e Partito Democratico, 

con il quale si impegnava il sindaco a continuare nell’ azione di iscrizione all’anagrafe di 

figlie e figli presenti in coppie genitoriali indipendentemente dal sesso di quest’ultimi; 

 

Impegna il Sindaco e la Giunta Comunale 

 

▪ Ad intraprendere un’azione simbolica, come esporre una bandiera arcobaleno al fianco 

dello stemma comunale, in vista della manifestazione dell’8 Luglio, al fine di dimostrare 



la piena solidarietà alla causa della comunità LGBTQIA+; 

 
▪ A continuare nella corretta azione di informazione e sensibilizzazione della cittadinanza, 

promuovendo sul territorio un’iniziativa aperta a tutt* circa i diritti ancora negati alla 

comunità LGBTQIA+, coinvolgendo il mondo le associazioni che compongono il Comitato 

Toscana Pride; 

 
▪ A garantire il pieno sostegno alle politiche per favorire l'inclusione sociale LGBTQIA+ a 

partire dalla piena attuazione della LR 63/2004; 

 

▪ A potenziare, nell’ambito delle competenze comunali, nei processi di educazione previsti 

all’interno dei sistemi scolastici e nei procedimenti di formazione del personale 

dipendente della P.A., percorsi orientati al contrasto di qualsiasi forma di 

discriminazione, alla sensibilizzazione delle rispettive differenze e alla promozione di 

un’educazione socioaffettiva che sia inclusiva di tutti i modelli di affettività, sessualità e 

relazioni interpersonali; 

 
 

I Consiglieri Comunali 

Claudio Cozzi Fucile – Per Sesto 

Stefano Martella – Ecolò 

Irene Falchini – Sinistra Italiana 

Marisa Dalidi – Partito Democratico 

 


